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L’indirizzo e-mail per la sottomissione dei contributi è info@ued.it  

Gli autori devono indicare: 

- Nome e cognome, recapito mail, breve cv di presentazione, abstract 

e titolo del contributo in lingua italiana e inglese, contributo in formato Word 

e PDF. 

La Rivista accoglie lavori inediti, redatti in lingua italiana, francese, inglese o 

spagnola. 

 

INDICAZIONI GENERALI 

 

• Carattere: Bembo (qualora non sia disponibile nella versione Word 

dell’autore, Times New Roman) 

• Dimensioni: 12 sommario e testo; 10 note 

• Margini: 4; 4; 4; 4 

• Interlinea: multipla 1,15 per sommario e testo; singola per le note 

• Rientro: speciale prima riga 0,6 

 

• AUTORE – Il nome dell’autore è indicato sotto il titolo al centro, con 

asterisco che rimanda alla qualifica in nota (nome e cognome per esteso, 

tondo, dimensione carattere 15). NB: la qualifica dell’Autore va inserita 

in calce prima delle note contrassegnata da asterisco (Es: *Professore 

ordinario di diritto dell’Unione europea presso l’Università). 

 

• TITOLO – Il titolo è scritto in tondo, dimensione carattere 20, testo 

giustificato. 

 

• SOMMARIO - Il sommario va riportato in tondo, ad esclusione del 

termine sommario in maiuscoletto (rientro speciale sporgente 0,6). 

Segui esempio: 

 

SOMMARIO: 1. Considerazioni generali. – 2. L’Europa comunitaria. 

Cenni sulla sua evoluzione. – 3. Il Trattato di Maastricht e 
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l’Unione europea. – 4. I Trattati di Amsterdam e di Nizza. La 

Carta dei diritti fondamentali. – 5. Il Trattato di Lisbona. – 6. Il 

momento attuale e le prospettive future. 

 

• PARAGRAFI - I titoli dei paragrafi vanno riportati integralmente in 

corsivo, numerazione esclusa, senza grassetto. Segui esempio: 

 

- 1. Considerazioni generali 

 

• Il corsivo nel corpo del testo viene utilizzato per indicare qualunque 

parola in lingua diversa da quella italiana (ex, bis, acquis, Brexit, etc.). 

Se viene riportato un virgolettato in lingua straniera, questo va in 

tondo, fatte salve le parole già in corsivo. Nell’eventualità di un 

corsivo del corsivo, il termine va riportato tondo. 

 

• Il corsivo enfatico è demandato alla discrezionalità dell’autore; ne si 

suggerisce un utilizzo limitato. Segui esempio: 

 

- Non sono mancati i tentativi di distinguere la nozione di effetto 

diretto da quella di applicabilità diretta 

  

• Le virgolette alte (“”) sono utilizzate per enfasi, per un utilizzo del 

termine diverso da quello di uso comune oppure per riportare parole 

citate nelle citazioni: Segui esempio: 

 

- “Carta costituzionale” 

 

• Le virgolette basse o a sergente («») sono utilizzate per le citazioni o 

per qualsiasi virgolettato che debba essere riportato. Per scelta 

editoriale, si raccomanda di non riportare nel testo citazioni di altri 

autori se non parafrasate, dal momento che nelle note a piè di pagina 

non è inclusa l’indicazione dell’autore. I virgolettati possono essere 

riportati sia in testo che in nota (articoli, passi giurisprudenziali, etc.). 

 

• La citazione deve essere riportata nelle esatte forme in cui è stata 

ripresa; per eventuali variazioni ad opera dell’autore debbono essere 

utilizzate le parentesi quadre. Segui esempio 

 

- «In virtù del principio di sussidiarietà, […] l’Unione [europea] 



 

interviene soltanto se e in quanto gli obiettivi dell’azione prevista 

non possono essere conseguiti in misura sufficiente dagli Stati 

membri […]». 

 

• Eventuali elenchi all’interno del testo vanno predisposti attraverso 

l’utilizzo delle lettere minuscole (in corsivo) in successione, seguite 

da una parentesi (non in corsivo). Segui esempio: 

 

 - a); b); c) 

 

• Altro, segui esempio: 

 

- Protocollo (10) 

- Trattati 

- Unione europea 

- Statuto della Corte 

- Avvocato generale 

- Corte di giustizia 

- giudice 

- Carta 

- Regione 

- Parlamento europeo 

- Corte costituzionale 

- art. 52, par. 1, della Carta 

- art. 26, par. 2, comma 2, TUE 

- art. 355, par. 5, lett. a), TFUE 

- art. 48, parr. 6 e 7, TUE 

 

• Utilizzare solo la locuzione “dell’Unione” (no a diritto europeo, 

eurounitario, unionale, etc.) 

 

 

CITAZIONI GIURISPRUDENZIALI (Corte di giustizia e Tribunale) 

 

• Corte giust. seguita dalla data (mese per esteso - in caso di primo 

giorno del mese, 1°). 

 

• Numero di causa. Non si usa la formula “cause riunite”, bensì 

solamente il numero, preceduto dalle sigle T-; C-; F-, quando la 



 

causa lo prevede (ad es., 26/62; C-92/03; T-84/08; F-48/16). 

Nell’eventualità di cause risalenti, vale a dire prima dell’introduzione 

del Tribunale, non aggiungerle. 

 

• Il nome della causa in corsivo. Non va riportato il nome integrale 

della sentenza bensì abbreviato, prendendo spunto dal formulario di 

ricerca della giurisprudenza della Corte (ad es., Relu Adrian Coman 

e a./Inspectoratul General pentru Imigrări va citata come Coman). 

Le parti in causa sono divise da una sbarra verticale diagonale 

(Commissione/Polonia). Il nome degli Stati va riportato, così come 

in testo, in maniera semplificata (Italia e non Repubblica italiana; 

Svezia e non Regno di Svezia; etc.). 

 

• Il punto della sentenza. Se i punti citati sono due, sono divisi dalla 

congiunzione “e” (punti 82 e 83), se più di due ma tutti consecutivi 

dal trattino “-“ (punti 82-86; o anche punto 82 e seguenti), se più 

di due ma non consecutivi, dalle virgole (punti 82-84, 87 e 93). 

 

• In caso di sentenza, non va riportato nulla; in caso di parere o 

ordinanza, l’indicazione 

“parere” e “ord.” o eventualmente “ordd.” precedono la data (ad 

es., Corte giust. ord. 5 marzo 1999, C-153/98 e C-154/98 P, 

Guérin automobiles). 

 

• Non vanno riportate le formazioni della Corte (grande sezione; 

plenaria; etc.), né l’indicazione dell’ECLI. 

 

• Nell’eventualità di cause con lo stesso nome, ad esclusione di quelle 

che riguardano la Commissione e gli Stati membri, a fianco alla 

dicitura va aggiunto il numero romano tra parentesi [ad es., Corte 

giust. 28 febbraio 2012, C-41/11, Inter-Environnement Wallonie 

(I); Corte giust. 29 luglio 2019, C-411/17, Inter-Environnement 

Wallonie (II)]. 

 

Esempi: 

- Corte giust. 5 febbraio 1963, 26/62, Van Gend en Loos. 

- Corte giust. parere 18 dicembre 2014, 2/13, punto 168. 

- Corte giust. ord. 5 marzo 1999, C-153/98 e C-154/98 P, Guérin 

automobiles. 



 

- Corte giust. 6 ottobre 2015, C-362/14, Schrems, punto 95 e 

giurisprudenza ivi citata. 

- Tribunale 26 novembre 2018, T-458/17, Shindler/Consiglio. 

- Tribunale 10 novembre 2017, T-180/15, Icap e a./Commissione, 

punti 256, 265 e 266. 

- Corte giust. 29 settembre 2018, C-327/18 PPU, RO, punto 45 

(inserisci sempre la sigla dei procedimenti speciali). 

- Corte giust. 1° giugno 1994, C-136/92 P, 

Commissione/Brazzelli Luadi e a., punto 57 e seguenti. 

- Corte giust. 9 febbraio 1984, 316/82 e 40/83, Kohler, punto 9. 

- Tribunale ord. 28 giugno 2005, T-147/04, Ross/Commissione, 

punto 24. 

- Trib. fun. pub. 19 ottobre 2006, F-114/05, Combescot, punto 

44. 

 

• Le conclusioni degli avvocati generali (segui esempio): 

 

- Conclusioni dell’Avv. gen. Tizzano, del 21 febbraio 2002, 

C-99/00, Lyckeskog, par. 57 e seguenti; dell’Avv. gen. 

Mengozzi, del 30 aprile 2014, C-113/13, Centro Hospitalar 

de Setúbal e SUCH, par. 40; dell’Avv. gen. Tesauro, del 15 

maggio 1997, C-54/96, Dorsch Consult, par. 23. 

 

• Una sentenza già citata non va ripetuta completamente (segui 

esempio): 

 

- Prima citazione: Corte giust. 10 dicembre 2018, C-621/18, 

Wightman, punto 61. 

- Successive: Wightman, sopra citata, punto 62. 

 

• Nel riportare più sentenze nella stessa nota, segui l’ordine 

cronologico. Se le sentenze che seguono provengono dallo stesso 

giudice, non bisogna riportare ogni volta la sigla dello stesso prima 

della data. Se poi segue una sentenza di un giudice diverso, la regola 

si riapplica da zero. Segui esempio: 

 

- Corte giust. 12 luglio 2005, C-154/04 e C-155/04, Alliance 

for Natural Health e a.; 8 giugno 2010, C-58/08, Vodafone; 

Tribunale 25 aprile 2013, T-526/10, Inuit; Corte giust. 18 



 

giugno 2015, C-508/13, Estonia/Parlamento e Consiglio; 4 

maggio 2016, C-358/14, Polonia/Parlamento e Consiglio. 

 

• In caso di citazioni di cause riguardanti la Commissione e gli Stati 

membri, le citazioni successive alla prima devono riportare anche il 

numero di causa. Segui esempio: 

 

- Prima citazione: Corte giust 24 giugno 2019, C-619/18, 

Commissione/Polonia, punto 46; 

- Successive: Commissione/Polonia, C-619/18, sopra citata, 

punto 47. 

 

Altre giurisdizioni:  

 

- Corte cost. sent. 23 aprile 1985, n. 113 (diversamente dalla Corte 

di giustizia, bisogna sempre inserire anche “sent.” o “sentt.”). 

- Corte cost. ord. 3 luglio 2014, n. 207. 

- Cass. 28 luglio 1995, n. 8251. 

- Cons. Stato 8 agosto 2005, n. 4207. 

- Corte EDU 20 settembre 2011, ricc. nn. 3989/07 e 38353/07, 

Ullens de Schooten e Rezabek/Belgio, punti 56-61; 

- Corte EDU 4 aprile 2018, ric. n. 55385/4, Baydar/Paesi Bassi. 

 

CITAZIONI BIBLIOGRAFICHE  

 

• Per articoli in rivista:  Iniziale del nome dell’Autore appuntato, 

cognome in maiuscoletto, titolo dell’articolo in corsivo seguito da 

virgola (per i titoli in inglese prime lettere maiuscole eccetto articoli e 

preposizioni), in, titolo della rivista abbreviato – v. elenco infra - in 

corsivo (per le riviste straniere in lingua inglese prime lettere di ogni 

parola maiuscola eccetto preposizioni e articoli), vol. (se indicato), n., 

anno, p. 

Esempio: P. MORI, Le politiche relative all’asilo e all’immigrazione tra 

garanzie giurisdizionali e ragioni della politica, in DUE, n. 1, 2016, p. 

103 ss. 

NB: per articoli già citati indicare al posto del titolo op. cit. in corsivo. 

 

• Per contributi in volume:  Iniziale del nome dell’Autore appuntato, 

cognome in maiuscoletto, titolo del contributo in corsivo seguito da 



 

virgola (per i titoli in inglese prime lettere maiuscole), in, iniziale 

appuntata del nome del curatore, cognome del curatore (a cura di/ed. 

eds./dir. dirs.), titolo del volume scritto in corsivo (per i titoli in lingua 

inglese prime lettere di ogni parola maiuscola eccetto articoli e 

preposizioni), anno, p. 

Esempio: G. TESAURO G., Art. 19 TUE, in A. TIZZANO (a cura di), 

Trattati dell’Unione europea, Milano, 2014, p. 195; J. B. AUBY, J. 

DUTHEIL DE LA ROCHÈRE, E. CHEVALIER (sous la direction de), 

Traité de droit administratif européen, Bruxelles, 2014; S. ADAM, The 

Legal Basis of International Agreements of the European Union in the 

Post- Lisbon Era, in I. GOVAERE, E. LANNON, P. VAN ELSUWEGE, S. 

ADAM (eds.), The European Union in the World, Leiden-Boston, 

2014, p. 65 ss. 

Altri: spagnolo (“dir.”; “dirs.”); tedesco (“Hrsg.”). 

NB: nel caso di citazioni di più di un contributo dello stesso volume 

scrivere titolo parziale del volume in corsivo, seguito da cit. scritto in 

tondo. 

 

• Nel caso di più opere riportate dello stesso autore, non si 

utilizzano forme come ID. Le opere vanno riportate in ordine 

cronologico dalla più risalente alla più recente. Segui esempio: 

 

- G. TESAURO, Community Law and National Courts – An 

Italian Perspective, in D. O’KEEFFE (ed.), Judicial Review in 

European Union Law, Liber Amicorum in Honour of Lord 

Slynn of Hadley, London, 2000, p. 391; G. TESAURO, 

L’abuso del diritto nel sistema giuridico dell’Unione europea, 

in AA.VV., Liber Amicorum Antonio Tizzano. De la Cour 

CECA à la Cour de l’Union: le long parcours de la justice 

européenne, Torino, 2018, p. 953. 

 

 

CITAZIONE ATTI LEGISLATIVI,  DOCUMENTI DI LAVORO,  ETC. 

 

- Non riportare l’indicazione della pubblicazione in Gazzetta 

ufficiale. 

- La lettera iniziale degli atti è sempre minuscola (salvo che non sia 

la prima parola della frase): regolamento, direttiva, decisione, 

comunicazione, posizione, conclusioni, etc. 



 

 

Esempi: 

 

- Risoluzione del Parlamento europeo, del 5 aprile 2017, sui 

negoziati con il Regno Unito a seguito della notifica della sua 

intenzione di recedere dall’Unione europea. 

- Decisione (PESC) 2016/993 del Consiglio, del 20 giugno 2016, 

che modifica la decisione (PESC) 2015/778, relativa a 

un’operazione militare dell’Unione europea nel Mediterraneo 

centromeridionale (EUNAVFOR MED operazione SOPHIA). 

- V. regolamento (UE, Euratom) 2016/1192 del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 6 luglio 2016, relativo al 

trasferimento al Tribunale della competenza a decidere, in primo 

grado, sulle controversie tra l’Unione europea e i suoi agenti. 

 

ABBREVIAZIONI E SIGLE 

 

• Per abbreviazioni e sigle, v. infra. L’elenco è da considerarsi tassativo, 

salvo successive aggiunte da concordare. 
 
 

a.      altri 

AJ  procedimento per gratuito patrocinio 

art.  articolo 

artt.  articoli 

AUE Atto unico europeo 

Avv. gen. Avvocato generale 

BCE Banca centrale europea 

BEI  Banca europea per gli investimenti 

Cass. Cassazione 

Cass. civ. Cassazione civile 

Cass. pen. Cassazione penale 

c.c.  codice civile 

c.d.  cosiddetto 

CDR Comitato delle Regioni 

CE  Comunità europea 

CECA Comunità europea del carbone e dell’acciaio 

CED Comunità europea di difesa 

CEDU Convenzione europea per la salvaguardia dei diritti  

  dell’uomo e delle libertà fondamentali 

CEE Comunità economica europea 

CEEA Comunità europea dell’energia atomica 

CEO Corporate Europe Observatory 

CEPS Centre for European Policy Studies 



 

CESE Comitato economico e sociale europeo 

cfr.  confronta 

Corte giust. Corte di giustizia  

CIG Conferenza intergovernativa 

COM comunicazione della Commissione 

Cons. Stato Consiglio di Stato 

COREPER Comitato dei rappresentanti permanenti 

Corte cost. Corte costituzionale 

Corte EDU Corte europea dei diritti dell’uomo 

Cost. Costituzione della Repubblica italiana 

c.p.  codice penale 

c.p.c. codice di procedura civile 

CVDT Convenzione di Vienna sul diritto dei Trattati 

d.l.  decreto-legge 

d.lgs. decreto legislativo 

DEP procedimento per le spese processuali 

DOM Dipartimenti d’oltremare 

EBA Autorità bancaria europea 

ECHR European Court of Human Rights 

Ecofin Consiglio economia e finanza 

ed.  editor 

eds.  editors 

EFTA European Free Trade Association 

Euratom Comunità europea dell’energia atomica 

FESR Fondo europeo di sviluppo regionale 

GATT General Agreement on Tariffs and Trade 

ICE  iniziativa dei cittadini europei 

INT interpretazione di una sentenza della Corte di giustizia 

l.  legge 

MES Meccanismo Europeo di Stabilità 

n.  numero 

nn.  numeri 

NATO North Atlantic Treaty Organization 

OCSE Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo  

  economico 

OLAF Ufficio europeo per la lotta antifrode 

OMC Organizzazione mondiale del commercio 

ONU Organizzazione delle Nazioni Unite 

OP  opposizione 

ord.  ordinanza 

ordd. ordinanze 

OSCE Organizzazione per la sicurezza e la cooperazione in  

  Europa 

OST omessa statuizione 

P  impugnazione 

P(I)  istanza di intervento nel procedimento di  

  impugnazione 



 

P-INT domanda di interpretazione di una sentenza della  

  Corte di giustizia 

par.  paragrafo 

parr. paragrafi 

PAC Politica agricola comune 

PE  Parlamento europeo 

PESC Politica estera e di sicurezza comune 

PESD Politica europea di sicurezza e difesa 

PPU procedimento pregiudiziale d’urgenza 

proc. procedura 

PSDC Politica di sicurezza e difesa comune 

R  procedimento sommario 

REC rettifica di sentenza 

reg.  regolamento 

reg. int./RI regolamento interno 

reg. proc. regolamento di procedura 

RENV rinvio al Tribunale a seguito di annullamento 

rep.  repertorio 

REV revocazione 

ric.  ricorso 

ricc.  ricorsi 

RX  decisione della Corte di giustizia ai fini del riesame  

  della sentenza 

RX-II sentenza di riesame da parte della Corte di giustizia 

SA  domanda relativa all’immunità (pignoramenti) 

SEAE Servizio europea per l’azione esterna 

SEBC Sistema europeo delle banche centrali 

SEE  Spazio economico europeo 

sent. sentenza 

sentt. sentenze 

sez.  sezione 

TAR Tribunale amministrativo regionale 

TCE Trattato istitutivo della Comunità europea 

TCEE Trattato che istituisce la Comunità economica europea 

TCEEA Trattato che istituisce la Comunità europea  

  dell’energia atomica 

TFEU Treaty on the Functioning of the European Union 

TFUE Trattato sul funzionamento dell’Unione europea 

TO  opposizione di terzo 

Trib. fun. pub. Tribunale della funzione pubblica dell’Unione  

  europea 

Tribunale Tribunale dell’Unione europea 

TEU Treaty on European Union 

TUE Trattato sull’Unione europea 

UE  Unione europea 

UEM Unione economica e monetaria 

UEO Unione dell’Europa Occidentale 



 

v.  vedi 

vol.  volume 

WTO World Trade Organization 

 

 

Abbreviazioni riviste ed enciclopedie 

 

ADL Argomenti di diritto del lavoro 

CDE Cahiers de droit européen 

CG  Il Corriere giuridico 

CI  La Comunità internazionale 

CJEL Columbia Journal of European Law 

CMLR Common Market Law Review 

CYELS Cambridge Yearbook of European Legal Studies 

DCI Diritto del commercio internazionale 

DCSI Diritto comunitario e degli scambi internazionali 

DIC Diritto, Immigrazione e Cittadinanza 

DPCE Diritto pubblico comparato ed europeo 

DUDI Diritti umani e diritto internazionale 

DUE Il Diritto dell’Unione europea 

ECLR European Constitutional Law Review 

EdD Enciclopedia del diritto 

EG  Enciclopedia giuridica 

EHRLR European Human Rights Law Review 

EJ  Eurojus 

EJIL European Journal of International Law 

ELJ  European Law Journal 

ELR European Law Review 

EP  European Papers 

EPL  European Public Law 

Eur  Europarecht 

FA  Il Foro amministrativo 

FI  Il Foro italiano 

FILJ  Fordham International Law Journal 

GC  Giustizia civile 

GCOM Giurisprudenza commerciale 

GCOST Giurisprudenza costituzionale 

GI  Giurisprudenza italiana 

GM  Giurisprudenza di merito 

ICLQ International and Comparative Law Quarterly 

ICLR International and Comparative Law Review 

JCMS Journal of Common Market Studies 

JEDH European Journal of Human Rights 

JEPP Journal of European Public Policy 

LIEI Legal Issues of Economic Integration 

MJECL Maastricht Journal of European and Comparative Law 

NGCC La nuova giurisprudenza civile commentata 



 

NJECL New Journal of European Criminal Law 

QC  Quaderni costituzionali 

RAE Revue des affaires européennes 

RCE  Rivista del Contenzioso Europeo 

RDCE Revista de Derecho Comunitario Europeo 

RDE Rivista di diritto europeo 

RDI Rivista di diritto internazionale 

RDIPP Rivista di diritto internazionale privato e processuale 

RDPE Rassegna di diritto pubblico europeo 

RDUE Revue du droit de l’Union européenne 

REDE Revista española de derecho europeo 

REDUE Revista de Derecho de la Unión Europea. 

RIDC Revue international de droit comparé 

RIDPC Rivista italiana di diritto pubblico comunitario 

RMC Revue du marché commun et de l’Union européenne 

RMUE Revue du Marché unique européen 

RSDIE Revue suisse de droit international et européen 

RTDE Revue trimestrielle de droit européen 

RUE Revue de l’Union européenne 

SIE  Studi sull’integrazione europea 

UJIEL Utrecht Journal of International and European Law 

YEL Yearbook of European Law 

ZEuS Zeitschrift für Europarechtliche Studien 


